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Episode #278. In Grecia dei volontari sono stati prosciolti 
dall’imputazione di traffico di esseri umani
Lunedì, cinque operatori umanitari volontari che avevano aiutato dei migranti a entrare in Grecia nel 
2016 sono stati prosciolti dall’imputazione di traffico di esseri umani. I volontari -- tre spagnoli e due 
danesi – avevano soccorso 51 migranti che stavano cercando di raggiungere con un’imbarcazione partita 
dalla Turchia l’isola greca di Lesbo, uno dei principali punti di ingresso in Europa.

Il caso è stato seguito con attenzione dai gruppi di soccorso internazionali, che temevano che si sarebbe 
potuto stabilire un precedente criminalizzando le operazioni di soccorso umanitario. Nel 2015 e 2016, più 
di 1.000 persone sono annegate mentre tentavano di attraversare il mare tra la Turchia e le isole 
dell’Egeo. Nel frattempo, gruppi di soccorso si sono scontrati con le autorità nazionali in numerose 
occasioni. Durante l’anno scorso, ad esempio, le autorità italiane hanno perquisito e sequestrato alcune 
imbarcazioni di salvataggio, affermando che favoriscono l’immigrazione illegale.

I cinque uomini, che lavoravano come volontari per i gruppi Team Humanity e Proem-Aid, avrebbero 
potuto rischiare 10 anni di prigione se riconosciuti colpevoli. Durante il processo, i cinque volontari sono 
stati sostenuti non solo da gruppi umanitari internazionali, ma anche dai pescatori di Sykaminia, un 
piccolo porto nell’isola di Lesbo punto di approdo per la maggior parte delle barche di rifugiati.

Stefano: Sono molto sollevato da questo verdetto. Salvare vite umane non è un crimine! Se i 
volontari fossero stati dichiarati colpevoli, si sarebbe creato un precedente pericoloso.

Benedetta: Certamente, Stefano. Ma dubito che sarà l’ultimo caso di questo tipo. I paesi europei, 
soprattutto Grecia e Italia, stanno cercando di controllare il flusso di migranti.

Stefano: ...e le autorità pubbliche la considerano una minaccia al loro obiettivo, quindi 
continueranno a ostacolare queste missioni?

Benedetta: Sì.
Stefano: Ma il problema non si risolve mettendo a rischio la vita delle persone! Senza la 

presenza di soccorritori come questi cinque uomini, molte più persone finirebbero 
annegate.

Benedetta: Non ho nulla in contrario alle operazioni dei soccorritori, Stefano. Sto solo dicendo che 
la situazione è molto complicata. I paesi europei si stanno sforzando di trovare dei modi 
per integrare migranti e rifugiati. L’ideale sarebbe poter accogliere tutti, ma non 
possiamo.

Stefano: Lo so. Quello che sto cercando di dire è che servono delle leggi per tutelare le persone 
che cercano di fare la traversata.

Benedetta: Ad esempio?
Stefano: Ad esempio, garantire che siano trattati umanamente! Benedetta, hai sentito parlare 

della causa intentata contro il nostro governo, per la sua collaborazione con la guardia 
costiera libica?"

Benedetta: Sì, ne ho sentito parlare. I migranti che hanno fatto causa hanno subito trattamenti 
davvero orrendi dopo essere stati costretti a tornare in Libia. Mi fa arrabbiare pensare 
che le nostre politiche abbiano contribuito a maltrattamenti di questo livello!
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Stefano: Fa arrabbiare anche me. Per questo motivo il caso dei volontari offre qualche speranza. 
Non risolverà la crisi dei migranti, ma servirà a dimostrare che migranti e rifugiati 
devono essere trattati con dignità.
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